
 

 

    

  
Sono le adesioni del Personale di Bordo dell’Impianto Associato di Pisa  allo 
sciopero del 06.02.2009. Sicuramente un  risultato che rappresenta la 
risposta contro le recenti scelte Aziendali nella ripartizione della Produzione 
nazionale e di proposta alle modifiche di carattere normativo, in particolare 
sull’Orario di lavoro. 
 
Un risultato che è la naturale conseguenza della proposta venuta fuori 
dall’assemblea dei lavoratori svolta il giorno 5 febbraio 2009 che ha posto 
particolare attenzione,in vista del rinnovo del CCNL a temi come: 
1. limite dell’orario di lavoro a 8 ore giornaliere e non 10; 
2. riposo minimo dalle 16 alle 18 ore; 
3. diritto al pasto garantito in maniera reale e tangibile; 
4. ripristino delle tratte di scorta; 
5. turni con RFR da rivedere e normare in maniera chiara ed incontrovertibile 
evitando l’interpretazione attuale tutta a sfavore del lavoratore; 

6. richiesta di  ritorno alla previgente normativa sul lavoro notturno con 
ripartenza alle 5 dopo una notte breve. 

 
 
 

 
 
Altro  evidente dato da valutare positivamente, è relativo alla compattezza 
dimostrata dalla maggioranza dei dipendenti dell’I.A. di Pisa che nel rispetto dei 
ruoli hanno cercato e voluto, dimostrando elevata maturità e consapevolezza dei 
disagi che hanno spinto i lavoratori in questa lunga protesta fino allo sciopero. 
 
 

 
 
 
 
Pisa 07.02.2009           

Marino M.L. – Morabito G. 

 


